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La scheda di Lavorato 

Amanita Pantherina (D.C.: Fr.) Krombholz 
Nome volgare: tignosa bruna - Nome dialettale (Sila Greca): vrigliuocciudu 

DESCRIZIONE 
5- 10 cm. globoso poi convesso-pianeggiante, poco carnoso. Colore 
grigio-marrone o grigiogiallo. Margine brevemente striato, cuticola asportabile. Cosparso di 
minute verruche bianche, bianca, sapore dolce, odore di ravanello. 
bianche, fitte, larghe, lamellule tronche, libere al gambo. 
6- 12x1-2 cm., bianco, cilindrico, con bulbo rotondo e volva bianca, corta, 
nettamente circoncisa. Anello membranoso bianco, distante dalla sommità, non striato. 
comune, da Sibari alla Sila e all’Aspromonte, sotto Castanea sativa. Anche sotto altre latifoglie e 
aghifoglie. 
carne con H2SO4 marrone scuro, con KOH giallo-arancio, con fenolo porpora-bruno-ciocco- lato 
e con fenolanilina lentamente rosa, poi rosso, infine marrone scuro. Carne del gambo con FeSC>4 
grigio-verdastra. 
velenosa, contiene tossine allucinogene come A. muscaria, ma in forma più concentrata, spore 
inamiloidi 10-12x7-8 micron. Da osservare in congo-ammoniacale. la v. abietinum (Gilb.) Ves. è 
più robusta con margine del cappello profondamente striato con l'età ed il colore del cappello è più 
scuro. A. Cinerea Bres. ha volva membranosa e dimensioni minori. A. spissa (Fr.) Kummer è più 
robusta e non ha cappello striato. 

Carmine Lavorato A.M.B. - 
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